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a caduta di.... Sonnino 
Ja Camera ha seppellito il Mini-
ro Saracco sotto una %'alaaga di 

Senaai piattaforma, senea • briteri 
initi, oggi liberale, doinaai rea-
aàrio; or poggiani;e a destra, or a 
l'slr'a, ,ilVec'òhip_ parlamentare pa-

"ai'volesse cìoroforinizéara Monte-
li a lui questa ooiidiaione èta* in 

.njpàrte cfeatadai eòlléghì fliga-
etloj personal inente égli, cadde 
eièd, ebbe degli .scatti di sin-

jitèt .obe gli i-attirarono la simpa-
dl moltissimi fra ' coloro' che gli 

arifao' '«ìbntro ndn per abbatfceife 
|ù<kio, tnà und situaziòiie equi-
sa. w- JPiuttqato. il jvotoj.di, gipyedl 
;Jlò|a aooniitta deÌ,livìdo Sonnino, 
•qulsta bieca, figura ',fli statista 

' ̂ h'èlgiante il cancellierato. 
Si'àrà ora il' coraggio di aiutar 

• ta ? Si' papli-à ,in alto , la gravità, 
lasituazione P Si lasoierà-costi-
rem Ministero ' che-• faccia' uba 
itici di idee, 'di prinóipii, ó si 
tterl insieme di nuovo, uno dei 

• iti>'rip3a.i'ci,'j(l,'oùi_oàpó', ogui.mat-
a, amrà a prendere gli Ordini ? 
3a in Gabinetto con indiriiszo 

' irò, con programma preciso e-
". i^iè/i' tóita" dèjle" idee, \per 'qòm-' 

'ter' il quale è, in,estieri oam'ininaré 
i la; la delle riforme. _ \.\. • ,• 

L'oràP grigia; il broùipiio del'malJ 
•(Itentì óre'soe; i 'partiti popolari 
i ilzar »...." pelisi cui _ tocca. 

I d^putfiti'friulani. 
000! ione della diséussibne alla Oa-

11'dei lepatati 'sai' ooategaò ' del 0:0-
•HO • •na'àfìf'ai'6 di Genova, sai''4tial6 

.ero iyoti olle decisero la caduta '> del 
stèro Jaracoo, i. deputati friulani onor. 

Irdini liiizzatto eOaratti avevano flr-
il-.s ^aeilte ordine'del giorno presen-

tida tu a rBstrema Sinistra: «LaCamera, 
«jffermido il- diritto dei •lavoratori alia 

:aaÌ2;ZÌoue di 'resistenza, 'ritenendo 
lertàsdl rianione,'iaa30aiaziou9 e 

necessaria'per realizzare le ri-
ispenaabili al'sollievo .tributario 

«ilo ìviiappo eoonomioo • dei paese, 
,ppr( a lo soioglirasnjto; d^lja Camera 
l'avò'è'reoljinia iio. indirizzo di.go-

'«'•ho ^''tOlg|i, oDÓaalone ài'rinnovarsi 
: 4iniijfatt'i'», 

(ratti,sì .è,..ascritto .'al'i'-.Estrema 
1 partito, radicale' legiilitario. 

^OBGRESSO'' 
tragedia .di'"'BJónza, iin, senti-

ommiserBizione .profonda verso la; 
t i . sparso per» ogni "regione d '1 -
( 58 il'' vento delia' ipassionó 'sog-
p contagip, le oosdienze 'ohe va-
] dendo spesso • delia precedente 

' meri di 
vitti 

' **),'' 
g''"L, 
ciUal ^ -r—— —— r -— 
oonsiv zza e resistenza, cosi questo 
djnaiip mtimantó'a'èoou rapidità, pro­
pagai < ur'uoji tcJocàridò le òaase del 
raaloite .,, ha potato daj.- forte pretesto 

,'6 apueidi realtà a un ' nuovo partito 
•ajonajii i oai'adepti; in questi'giorni, 
',i8tàiin'h inatì nella capitala d?l'. Beguo. 

' . lo II andò, ohe il-sarto possa fare un 
vestitJi loeta creare dei versi, il chimico' 

provar! ave •'èostsaza, 'scomponendo, le 
!.fi*>'liil, t» corpo, avendo il primo del 
..panno,, leoondo. dell! intelletto, il terzo 

/••.iittooil rgaaioo'od inorganico, ma non 
, 90 oap oome sia possibile oreare uh 
. partito .tioo tfovaudo a substrato, non 
un fatt jnoaiioo, ma m puro sentimento 

\i?he ne .riamente il teinpo attenua. 

Né basta, oDiàè ha, mostrato credere l'oa." 
M, Ferraris, per dar vita a uu nuovo par­
tito la formazione di nn programma, co­
munque composto, giaoohà, è lo .stesso 
illustre nomo ohe oe lo insegna : « è sem-
plioemehte impossibile creare artifioialmen'fce, 
dei partiti alla- OamaVa q^uando essi noft-' 
esistdto'nel paese, * ,(*) , ' ^ ,,,• . 

Ma ammasso pure la possibilità di'qilSs'&i-
creazione'fi* w'/trto, data anche per sUlS-' 
oieriteia Operosa attivitii di gualche par-', 
sona erudita, rimaiiB aèm'{),re a dimostrare 
se il programma che ì neofiti, stanno,oom-
pilando quale piedestallo "della loro' aziotie "" 
civile, sia tale da meritare l' aggettivo' di 
nuovo; vale a dire d-essere iu sostanza 
difiérenta da'tutti i programmi delle al tre ' 
fazioni politiche esisteatii. , 
. Mi 8on' dato premura di asaminare gli 

scritti dèi giovani Borelliani', ho sentito il 
Boralli svolgere le sue idee, ho letto VAlita,' 
ma in 'verità 'aelia l'aaga rioero», non mi 
fu possibile, pei'quanto mi sforzassi, rin-
traooiare 'iiu ' pensiero peregrino. Piuttosto, 

. scorrendo l'Alba m'- accorsi di una' cèrta' 
corrispondenza di pensiero e di.sistemi di 
'lotta, fra la' gazzetta milanese, apportatrice' 
; del nuovo verbo, a la Gazzetta di Venezia ; 
e in verità ae ' il programma .ohe ' si • sta 
fucinando deve esser quello stesso," certo 
non può pretendere a novità. 

Nelle- elezioni del 1900 si son ;veduti i 
Borelliani, cui Sta a cuore tanto là- libertà 

•.« con tutte le '«onsegaenze » opporsi ai 
partiti popolari nella battaglia' contro la 
reazione,'ì quali * sdn rimasti', quasi soli a 
difendere lo statuto' di re'Carlo Alberto. » (') 

•Ma'.non importac Essi diaono"di volere 
f'sul'seriò lai libertà-per tatti,''der'nilgliorà-
menti'-economici e 'un po'- di ' legislazione, 
sociale, data alle-plebi, 3̂ome' al oaùe si da­
di tratto'in tratto'lin pezzo-di pane. ' ' , '̂  

Tutte belle còse, senza dubbio, ma plinto ' 
'n,nbve, 'giaofhè, ' con maggior larghezza si 

-àtil^vttbó. nel' prograuimii.-assai pid-.polfliìvd' 
' del 'Qiolitti 'Bidello- Zanardelii. {"y • < 

';'Alla.-simstra non si può prestar 'fède, si' 
è spesso sentito dire, e noi, gériveva il 
Massari «'Vogjliamo un • partito nuovo in­
confondibile, altaniènte, sinceramente lihe-. 
.rale. » ' ' • ' ' , ' ' ' 

. Bimane fuori dubbio intanto, ohe si possa 
parlare di partito nuovo, dal 'momant'0''ohe' 
lo stesso programma, da ciò ohe ci consta, 
sarà solo il riroeso'olàmento poco felice del' 
patto di Boma col programma minimo so-

.cialista, .con questo di oaratteristisoo : una 
venerazione, orientale verso l'autorità oo-
stìtuita. - • , , , 

Ma gli è,,pòi vpro che non si possa spe-
i^i.rSj null.a dalla , sinistra costituzionale? 
non ha essa compito ,nella storia ? 

Il fatto Saliente,, il quale vale più di 
mille sillogistiche dedtji^ioni si.è che « dopo 
tante abdioaz^ìoni ed errori, a traverso - le 
fornicazioni pnl peccaminose, malgrado, gii 
armeggi sottili di tanti .trasformisti, a di­
spetto delle diserzioni di capi e di gregari, 
la sinistra visse ^ vive ancora. A dati mo-
meniti, in oèrt? yotazioni decisive, si vedeva 
—•' è si y^de ,— a.Monijeo.itbrio, 'l'onda rea-, 
zionaria arrestarsi, coma' domata, da un ai'-
gine inyisiljile, al di .qua, 4ei '.settori osn-
traii I ai di qua era ia sinis.tra, •. la imbelle, 
la .traditrice, la dei:unta sinis.tru., che scuo-
.teva il sudario, ohe si ricordava, ohe .di­
ceva ; no. » C) , , , ' ' • 

Se vive è segno ohe trova le fonti della 
sua esistenza negli interessi eoonomici della 
Nazione, ' , , , . 

Un partito è chiamato al potere non 
dalla volontà di Tizio o di Caio, ma dalle 
ragipiii profonde ohe reggono gì' interessi 
delle classi sociali. 

Come le idee, cosi i partiti trionfano, 
quando sono giunti a maturità nella co­
scienza collettiva., , 

Peroiò, ci senibra infondata la diffidenza 
verso la sinistra, ed io credo, ohe se i 
congressisti hanno a fine, non le sterili 

• gare personali, ma la prosperità del Paese, 
farebbero saggia interpretazione della sto-

(') Vedi Nmm Antolaffia, p,go3to 1899; 
(•) OHIim Sttoiale, X sottauibro 18B3, V. PARBCO. 
(') Baati a tal propoaito tioorilaro il pcatioo ili-

Boorao doU'oB, GioUtti Mila tornata dol 4 soorao ; 
ove dimostra eomo Io ifltUttaioai voigeadosi vou-
gttoo a dare la sovranità al popolo, tìco ad ora, 
deciso 0 oalpeatato in tal modo da <so9tringorj>a alla 
Tioloaaa e al dìap<o»8a dei governanti, 

(') TURATI, CVitfcs Sooiah, 1889. 

ria'fi dei bisogni na'zionali, in luogo di, 
affatioarsi a ore»re' l'impossibile, dare tutta 
la loVo attività a "abel • partito oui solo si 
doiltjatìe ir titolo di liberale. 
" É,i Jjèrò, oòm' à probabile, ciò non av-

, verri, noi dovremo dire alia' ana parte delift 

f ioventà italiana, invasa dalla'grigia oùda 
èlio Soettioistno di'ttna lotta senza rianl-

tatii; è andata a fortiflcàfe l'ostaoolo al 
'trionfo'del diritto'. 
•. D'Italia ba bisogno di immediata riforme, 
l'nob di sezioni'politiche a di scritture idea­
lista.' ' ' ""'I - ' 

.'Pordonone,' febbraio 1601. -, ' X . 

','., -)m ' rnuxÈ'iim'^mLm 
Q-forni sono furono date' dai, giornali 

daUa,r|>6ni8ola delle'iùfoi-mazioni da :Bolo-
ignan.oiroa.a 180. milioni di •oarbuooie insef', 
•'Vlbill'fabbricate nel Iiaboratoi-io Piroteonioo 
di-iiiuella'oittà. ' . • • ^ 

• ,,.'lift' cosa, naturalmente,, fu por^ta alla 
•Oai^^ra e l'on. Fracassi interrogò .ih'pro­
posito - il Ministero della guerra, ib-quale 
rispose ohe.'non 180 milioni ma'solo 66 nii» 
liòuf di cartnaoia furono riscontrate inservi­
bili', obe si potranno tuttavia ntilizzare al 
bersaglio facendo a tal uopo trasformare le 
tìande- di oiroa 60 mila fuodi.j trasformazio­
ne,ohe eosterà intorno a 800 mila lira,, tìel 
resto,'soggiunse il ministero,, gli • ufficiali 
commissari colpevoli di 'negligenza (?) nel 
oun'tróllo della,fabbricazione dt .e oartuocie 
sav'anno paniti'; ' ^ 
' 'Sta bene. Noù si capisce .però" oome si 
potesse procedere alla fabbrickàlon'e di 66 

'milióni "di oalrfcuooie ,obé ad 8 centesimi 
ìl'ijnà oostRiio. in totale cinqne'milioni e 
'dòeaentò m'ila lire, senza '^rima accertarsi 
'òhe'".le 'inàÉarjé e il modo dì . fù'bbrioazioue 

' non 'pjjésenbw'sero gli inoori^?6nienti ohe fu-' 
rono..poi eirettìyaniente 'aboértati alla pròva.-

', ••''I3'éto<30«tì6»nott"tó''j)r<}8Ìlnii'bità'' dlie' 'sian^i' 
o'm'es'se'le esperienze 'prélìtninari,' ne "èbgae 
ohe la firn'ffa • Cohiamiamo' pùfe le cose doi 
loro nomi) fu ad' esse posteriore, sia essa 
avvenuta per negligenza (?),' ooine dióe il 
ministro, o per'-'oonriivenz» di "ohi «vera 
.l'ufflcio'di vigilare' e' dirigere la fabbri­
cazione. 
' Oertamente SOO mila lira, so a tanto può, 

ridursi, a detta del Mini'ètro la perdita 
dell'erario, non - sono gran cosa. Ma, oome 
ha notato l'on, 'FracasBÌ « il danno morale 
è gravissimo. » 

Non già perchè crediamo 'col suddetto 
onorevole che 1' Italia sili inìnacoiata ora o 
in avvenire da alcun nemico e ci sentiamo 
oome lui rabbrividire al pensiero dai danni 

,'Ohe il fatto delle cartuccia inservibili a-
vrèbbe potuto recarci in una eventuale, 
campagna di guerra. Ma perchè ci apa­
venta il pensiertì ohe ' alle Ingenti ' spese 

'rióitieste'da un esercito cfaa nou ' i ' a . d i 
fronte alonn probabile nemioo's'agginng'ano 
le ruberìe, a tutto carico di'questo povero 
paese, costretto a vuotarsi le vena per pa­
gare le, une e le altre. ' ' 
' S i , onorevole ministro, della 'guetira, .pu­

nito pni'e i colpevoli tanto in basso quanto, 
in alto; e sogratu'tto. ih' alto sa vi sonoj 
affluoùè non si dica ohe anche nell'eseroito 
,in;c^uesté.-q08e sji ,p,rooé,de''o(Jl''isi'sje?fta, dei 
Bàtórel'li'.' ' ' , ' ",', ^ a. n,' ' 

"i MAiTEl ED IL M M E M ' 
In tutti i oómuui d'Italia ora si sta fa­

cendo il censimento della popolazione ed 
a questa''irapùi'tanta opera — toeno rare 
aooaziòni — sono stati chiamati anche i 
maestri elementari, e, certo, in omaggio a 
ripetuta raoeomaadazioui fatte dal mini­
stero. Non v'è dubbio ohe, nei comuni va-
rali eopra tutto, i maestri sono appunto le 
persone-meglio adatte allo soópo^ ejserchè 
conoscono intimamente individui e fami­
glie, e perciò si trovano in grado di rile­
vare tutti i dati'richiesti, e perohà, la sti-. 
ma e la considerazione in cui sono tenuti, 
loro permette d'introdursi senza dar ombra 
0 sospetto nelle oaae, d'intrattenersi coi 
contadini e di spiegare ad es'ji gli scopi 
4el oainpliottto, quanto faticoso lavofo. Si 
aggiunga a questo ohe l'interesse ei la, 
prewara per tu*5o oiò obe rigu,-|irdft;il ,pab-
Miao bene, lo spirito d' abuegeizione e di 

aaoriììzto ohe caratteijlzizft • il maaat̂ O'J ele­
mentare ,ifcftliano sono garp,iizift ohe,,Slittila 
asso trasonrarà, perchè .tutte le''operazioni 
riaguardanti il oenaìmetttq aiàno,' compiate 
con preniura e oóu. 'diligenza e' riespino, 
per quanto è.possìbile, es^S|;e. 

Un dubbio però mi'pajs'aa; por ta; tttBnta,' 
8i sa ohe il oeiiei,mento oosteiA ŝ Uŝ , na­
zione pareoobi mìlìoiii, obe, allo, alato, della 
nostra ftnaniaa, ,oostit'bispoÌK> una speift^'gra­
vosa ; sarò pessimista., ma . il!?n.',:v6?ifòl,obe 
governo e oomuni'sì fossero. ni?s,6ràti tanto 
propensi ad affidare ftì.tnaèstrl .quest'a-de-
lioata mansione per réàli«i*e n'iia .cttjpjohe 
economia, oompepsaiudj|l|' poi ,obn' n'na' dell^' 
solite gi'atifloBziotti •'olsbssjaì » otti; por-
troppo, li hanrió àvve'tói,à' proJiOsitìi''di al­
tri inoaricbi speciali/ '•;' '' ' ''" '''';" 

Bramò ohe' oiò- nòti sia. néll^ ;'intóUiBÌoni 
di alcuno, anzi sperb-bllè 'si f«ran«19'rO'i?nn" 
que le cose con lealtà-0 oob 'gitistitóBfptire 
non so rinunziare totaliaén'tè'.ad'èspWbiere 
questo mio presautimento, peróbà'.'-'èft" ;inai 
dii'ettamente od indireWatóenttf-Vi.d'àVesse 

'P6nàato,'si ricordi anche 'o'o'tter'-.be':! '̂*"'altro 
ohe ima meschina ffratiftcaziOfé '«ieriii» 
un"maestro il ^uale, trasoniranàO'' t'_.p^opri 
intereasi, deve' oòn queste tristi gìoriiate 
di febbraio trottare pei'viottoli fangóai dèi 
villaggio, a riàohio dì bnsoarpi • qfttìphe 
malanno, a dispensar© e ritirare Bcjfiédé, a 
chiedere e" fornire notizie e spibéa^iibùi , e 
spesso a compilare quasi* tutte le ' •schede ' 
stesse, poiché nella campagne ben,', poehj 
sono, i oa£)i ' famiglia ohe sanno sorìverle. ' 
' Vòglia dunque il ministero '—' sa -Vera-

' mente' vtìol. dare ai maestri una prova' del 
suo •irit6reàsamònto"p6r essi — èma'àare or­
dini espliciti perchè vengano ginstainènte 
compensati, perchè non' l'elemosina' d' un^ 
sussidio'Ossi chiedono, ma 1' eq'ua" retribu­
zione delle loro 'fatiche-per (Jueli'op'eraohe 
pur compiono voWntiari anche' pài' vieppiù 

-meritarsi' l'affetto'6 la' fidùcia-dèUft'i'Utòrità 
•'eCdèlle famiglie. • ' • " " • ' '-•••"••• yf^ 

• , . , Il, , , , I »,ll „ , r t i „ , ! li. 

Io mlriono, BSBip.ror'ispitMo* allo gpad i virtiì 
od ai fatti magnaairai dolt'antioa rjpubbli](ioa ro­
mana. ' ' r i ' '•'' lJ."SàrWaMi 

CRONACA G I T T e i I A 
Per mettere le cose a posto 

Va, capo 
Altra volta abbiamo fi^Wo la storia inte­

ressantissima dell* trasformazione &r(i,a,naÉa 
del Oia'rnale di Udine con relativa''balata 
di Isidoro, venuto qui per, mettere le \cose  
a posto e, sòpratntto, per mettere a, poeto 
il Deputato' di U.tlfue e, gli aìnioi s'up, • 

'', Non'' oi J'ipe'terenio. '' ' [ '[ 
' 'Lunedi flnalmontó U Qiprhftlè' ^il/dine 
pubblicò quésta diohiaraiiibn'iB :. ,' ' 

is li nostro giornale' .non Jja, ,i8pirèj,tori 
apooiali di nessuna speòie ;, ha i siiól'àinioi 
numerosi e tutti ugualmente"' cari' 'ohe lo 
àppog'giario libèràmeiife è (tperìflitienfe'àalls 
sua aziona liberà 'e aperiof ài .'ógni giói^no, . 
senza misteri;'senza sottintesi,','sénza ^tran­
sazioni oontr'ò;!, ftemiòi-''-^11* •l'^bér'^',(''''* 
sewìrn ntìk'quei) eoo. èòó. "̂  . ',,' ' ' " , ' ' 

X lettori rioòrd^raiino l'allegro ' baò,qano 
fatto .^al Giornale ni Udit\e''\^a:-tlà.d iV'Paese 
ftoènfò' il' Circolo dèi giòva.ni'niò|i^rotirói di 
aver adottato mezzi'di;p'ro'p'aga')ida^'|)()litioft , 
(fórse eosdluzionàli pel-, Oiroòlò,'.^a'certo 
poco liberati) a base di ooeroizioiii, di carta 
asciugante e di 'altro.' 

Satte giovani monaròliioi firmarono una 
protesta ohe venne pubblicata' e oomnien-
tata dall'Isidoro per pili 'gioirni. 

E gió contro gli anoniiki collaboratori 
ed ispiratori del Paese, _ i quali^^penza per­
dere la calma che i conservatori non'sanno 
mai conservare, tìiiaero fuori dodici dei loro 
nomi firmando nna dichiarazione in coi si 
diceva tra altro i « Se invece (i sette signori 
dal Circolo), hanno in animo di designare 
al pubblico giudizio gli' a»o»!«ii'''sosteni­
tori ed i collaboratori del Paese,' sappiano 
ohe, fra tanti altri, noi sottosorltti' siamo 
appunto quei tali eoe. eco. » 

Ora; il lettore intelligente può far d» solo 
il confronto tra il; Giornale di Udine ed il 
J'aese par oiò ohe riguarda l'anonimia, degli 
ispiratori. Si domanderà il lettore'in ébe 
cosai consisti qàm!mi'§psrto appoggio degli 
amici numerosi del Oiornale'di'Udim se 
non o'è un cane obe abbia il ooraggio di 

•lì)-'-
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dire ohe lo aiuta, lo kjjira e lo appoggia 
(e, «opraibtto, . paga V iaidoro) mentre la 
libera axionù di quel giornale, dalla venuta 
di Isidoro in poi, non ai rìa»snrae ohe in 
un quotidiano e nauseante attacco perso­
nale loontro il Deputato di Udine e gli 
amioi suoi. 

Ci s i 'd ine, e noi non «tentiamo a are-
derlo, ohe molti e certo i migliori fra quei 
numerosi amici del Oiornale di • Udine 
(sempre ancnimi però) abbiano r innegato 
il foglio ohe fu nn tempo del venerando 
Pacififlo YaluBsi e fu tipo di austeri tà , dì 
8qb'rlèt&., di oorrettezza, che sosteneva idee 
sènza at taccare persone; e lo r innegarono 
vedendolo ora ridotto ad una antologia di 

. monellerìe, di s tupidaggini e di falsi cou-
tinuEtti. Ma la soonfeesìone dev' esaere av­
venuta in modo clandest ino, . con dichiara­
zioni inviate alla direzione, con tacite riti­
rato, con rifitito (li uontribnziont. 

Kori basta, non b a s t a ! L à dove si fa 
tut to apertamente, bisogna aver il co­
raggio di viooQOsoere i propri tòrti e di 
r innegarlo franoamente, apertamente, an­
che per non correre il rìschio di essere 
coinvolti e confasi coi tre, o quat t ro a r rab­
biati iriinasti (se sou tanti) e ohe pagano 
il conto del quotidiano libello e di ohi lo 
scrive. 

E se non è,cosi 
S se non è cosi, se oioà sono ancora in 

quaranti l o più i signori ohe pU'guno quel 
oonto e ohe ispirano quel foglio, dai mo­
mento che ci tengono tanto ad agire apeì'-
tamente e senza misteri, mettano Inori, 
non tnt t i qaa rau ta , m a dodici almeno dei loro 
riveriti nomi, come, col loro foglio, in occa­
siona del la .protes ta dei sette giovani mo-
narobioì, hanno preteso ohe facciamo noi. 
' lì Giornale di Udine non h a riconosciuto 
la responsabilità del direttore del Paese, e 
noi lo abbiamo accontentato, quan tunque 
non avessimo né obbligo, uè bisogno di 
farlo, met tendo fuori i nomi degli ispira-
(avi ed esponendoli agli strali quotidiani 
dell ' i l lustre scrittore fatto venir qui per 
demolirci. I l Paese, e. sua volta, creda e 

• .oon molta più ragione, di non rioonoaoore, 
nella polemica, la responsabilità dell'Isidoro 
{liù .di quanto riconosca quella del buon 
Ottavio Quargnolo, ed ha io stesso diritto 
di domandare dei nomi più solidi e più 
responsabili. 

Dunque , da bravi ; o si r innega aperta­
mente, 0 apertamente si assume questa 
responsabilità; altr imenti , se qualche colpo 

; del Paese, dato al buio, sohiacoia ana tuba 
"invéce di un elmo, un keppi, ed un tócco, 
la colpa non é nostra ; non siamo F ikman 
noi, 

. Andiamo avanti 
• Pafeare' un tizio qualunque perchè venga 

•,à sostenere delle idèe sopra nn giornale , 
va b e n e ; pagarlo perchè venga a sfogare 
gli astìi personali che non son suoi, è un 

' al tra cosa. 
Ora, non sì pre tenderà di trovare t ra noi 

e 'óra il pabblioo nostro, delia gente tanto 
ingenua da qredere ohe i aignori, pochi o 
molti, che. facevano, o fanno capo al Gior­
nale di Udine, abbiano chiamato qui isi-
doro per sostenere delle idee, e per far della 
propaganda conservatrice !„.. In tal caso 

' non avrebbero scelto uno ohe, uscito dalla 
Gazzetta di Venezia, era andato a bat tere 
a.lla porta del radicale Gazzettino, e che, 

/ , .'.^gn esseiidosi.quella porta schiusa, venne 
' fii)ii là massima disinvoltura a cacciar di 

seggio Feri e ad assumere la direzione del 
Giornale di Udine. 

E h , no! — L'uomo doveva servire a ben al­
tro; era conosciuto bensì e veniva presentato 

"oome uno scrittore battagliero « abituato 
nei grandi ambienti politici », e capace di 
mangiarsi quattro moderati a colazione 
oome .collaboratore AeW Adriatico o del Gaz­
zettino, e quattro radicali a pranzo, come 
oolJi,.bóratore della Gazzetta di Venezia a 
direttore del Giornale di • Udine. Ma ci vo-

. leva uno Sparafuoile * trovarono un... Gio­
vanili Bongee che alla prima uscita, armato 
di tu t te le risorse del mestiere per com­
bat tere per la libertà con l'ordine e oon 
la onesta tornò a casa malconcio. 

Perchè , non dimentichiamolo, il Giornale 
di Udine combatte per le suddette cose 
restando sempre « alieno dai personalismi » 
« combatte non per gli uomini ohe pos­
sano ma per le idee che restano ». 

Infatti 
lo abbiamo veduto anohe nelle ultime ele­
zioni in cui, per quel giornale, un radicale, 
Q affine, a Udine — ohe non fosse il Gi-
rardini — sarebbe elato un buon deputato, 
pieno di senno politico ; lo stesso, a Ge-
mona, non sarebbe stato più tale. E lo 
abbiamo veduto anche prima, molte volte. 

Per la libertà con l'ordine e l'onestà, il 
Giornale di Udine può sostenere in un 
collegio un repubblicano, e in un altro uu 
monarohioQ. 

Uft queste Bara&uo « le libere movenae » 
d i «ai ci disoorreve, lauedit 

A questo ponto 
per quelli che uoa ave.isevo ancora compreiia 
la commedia (eh! oe n'è pochi !) noi doman­
diamo oon quale dirit to i signóri delGzo»'-
nale di Udine pretendono ì nostri r iguardi 
e oon quale dirit to pretendono ohe noi 
pigliamo sul serio il loro direttore nuche 
quando mostra di accendersi di nobile 
edegno patriottico ed irredentista.. . col per­
messo della prefet tura? 

Con quale diri t to pretendono che a noi 
non competa e interessi sapere aperta­
mente se il part i to conservatore udinese 
abbia realmente aiBdate le sue sorti a 
questo Isidoro con cui noi dovremmo di­
scutere anche se non oi risponde una silla­
ba quando, per .esempio, .gli domandiamo, 
nel campo sereno delle idee, oome con-
oilii l ' imperiai regia trìplice alleanza con 
l'ii 'redeutismo ; il quasi silenzio della Giunta 
at tuale per le passate feste dal X X .Set­
tembre, ed i fieri r improveri del Giornale 
di Udine alla Giunta democratica per il 
suo quasi silenzio del X X Set tembre del 
1899 ; le tenaci resistenze dei moderati al­
l 'at tuazione della refezione scolastica, e 
l 'attuazione di essa appena andati al po­
tere ; le lancio spezzate per l 'appalto da­
ziario di Trezza con lo spauracchio della 
rovina finanziaria del Comune, ed i primi 
felicissimi risultati delia gest ione in econo­
mia dovuta ai parti t i popolari e, dal Gior­
nale di Udine, a t t r ibui ta , (ahi, troppo tardi) 
alla Giunta moderata ? 

E oome pretendono ohe, nel campo, delle 
idee e dei fatti, noi ai lasciamo dire pla­
cidamente tu t to ciò ohe vuole lo scrit tore 
del Giornale di Udine e lasciamo mistifi­
car quelle e questi e permettere che at tao-
ohi personalmente i nostri amici oon insi­
nuazioni s tupide si, ma, volere o no, pa­
gate dai sostenitori del Giornale di Udine ? 
E d essi, r imanendo appiattat i , vorrebbero 
pretendere all' intangibil i tà ? 

Dunque, si facciano coraggio. U n a delle 
d u e : 0 r innegare l 'organo apertamente, o 
subire le oonseguenze dogli at tacchi che 
l'ìdidoro per non mangia re il pane a ufo, 
ci rivolge quotidianamente, 

È stato Crapotti 
Non è decoroso dopo la provocazione e 

la bravata, mettersi a piagnucolare e dire 
0 far dire ; Non siamo noi che ispiriamo 
il Giornale di Udine! Non vi sono spe­
ciali ispiratori 0 che V Vorrebbero an­
che farci credere che è responsabile il 
tipqgrafo Doret t i della venuta e della, di­
rezione di Isidoro? .•;!• 

Noi non insisteremmo se non o i ' s e n t i s ­
simo nel diri t to di sapere una bnbi!ià volta 
ohi sono quelli che ci troviamo dì fronte, 
come essi sanno ohi siaino noi e ciò dal 
momento ohe per la pr ima vol t i sul Gior­
nate di Udine apparisce una smentita..,, a 
cui nessuno può credere se non' è più 
aper ta . 

Se poi si preferisce mantenere l'equivoco, 
tal sia di ohi lo vuole e, in tal caso, oi 
si permetta di continuar a t ra t tar isidoro 
come un Isidoro da prenderai non in t ra ­
gico, ma per gli orecchi ed il Giornale di 
Udine come il più ridicolo libello ohe rap­
presenta, nonuu partito qualsiasi, ma la 
stizza di una cricca di inconsolabili fal­
liti polìtici, ad onta del loro denaro. 

Gì pervenne la dolorosa notìzia della 
morte avvenuta ieri a Chiusaforte del uou-
oìttadìno professor G s i > x > l C k - A I . t o e » t o 

Pochi uomini studiarono tanto quanto il 
prof. Murerò. Conoscitore profondo della 
filologia classica, deila classica le t teratura , 
fu pure insegnante efficace ed affettuoso. 
L e nostre oondoglianae alla famiglia ohe 
egli innanzi tempo abbandona. 

[l Paese 

il Comitato 
per il ballo popolare oi comunica ohe, non 
avendo ancora tutti ì detentori di biglietti 
restituiti ì medesimi o gli equivalButì im­
porti, il resoconto relativo verrà pubblicato 
nella vontura settimana. 

Il processo Rumor e C. 
Biguardo, al processo ohe ai dibatte in 

questi giorni davanti il Tribunale, nella 
sala delle Assise, abbiamo ricevuto delle 
lettere esprimenti il desiderio di leggere 
cosa n e dioa il Paese. Ecco: il nostro gior­
nale non può per l'indole sua e per lo 
spazio di cui dispone dare dei resoconti ; 
ma, seguendo la nostra massima costante 
di non prevenire i giudizi, a processo finito, 
faremo al caso i nostri apprezzamenti . 

Sala Ceochinl. 
E chi non vorrà fiire una scappata nalla 

famosa sala popolare, ove il povero Sior 
Cheoco vide tauti e canti successi.,, della 
sua cABsetta? Augur iamo ohe oiù si r ipeta 
i,wk% domani serai 

ManzSni'-Berenin!. 
L'egregio prof. Vincenzo Manzini mandò 

al direttore del Friuli la le t tera segueute : 
" Lu premnròBft bonovolenza di qualche amico 

foce si, nh'£lla, ms ignaro (ora soltanto lo venni 
a sapere), volesse darmi nuòva prova della squisita 
Sua gentilezza, di cui La sono grattsuimo. 

Ma il Paàse, il T^rijili od il Croolatù variataonlo 
commentano i^uesto nssEiì pooo Intoressanto iuol-
dente dòlla mia carrlom ; od io,' per dovere d̂i lealtà 
0 perchè non ai Buppongaco perBOcuKtoni politi­
che o settai'ie noi mio caso ìnosietoittt, orodo 
di dover dichiarare che il ministro, coatr.addicQndo 
]« sna onesta circolaro 2i giugno lOtX), presa wu 
provvodiuionto non conforme al voto nntinimo 
della Facoltà giuridica aonofie, soltanto per favo­
rire gì' intorosdi del mio coiloga dopntato Agostino 
Bereuini ; il tinaie, riuscito nell'ultimo concorso 'a 
pari mento con me, fu nominato profossoro ordi­
nario a Sttssari, dondo volle oasore ^^ comandato „ 
'A Pai-ma, contro del suoi all'ari e del uno Collegio. 
Natuvalmonte, per ciò ottenere, dovette far " co-
munchiriì „ il professerò dì Parma a Siena, come 
teco appunto l'on. Oallo, Questi però ha il merito 
dî  AVer resistito por mi mesi alle pressioni che mi 
luì notoriamente si facevano, e so, nonostante le 
sue replicate diuhiarivsioni, cedette, bisogna proprio 
dire che non sia statò possibile sostondro più a 
lungo l'assedio. 

Jloiion mi lagno di tutto ciò; non ohiosi mai 
nò chioderò favori a noama ministro, perché sono 
convinto elio ô n̂i cosa meu che corrotta ridonda 
a svantaggio di coloro ohe la commettono o uè 
approOttiino. 

Cordiali saluti e ringra-.sia£Q6ntl dal dev^ t. 
•V. MANZINI „ 

C'è stato (e quando manca ?) ohi ha vo­
luto ficcare i l ' naso nella questione di ca­
rat tere personale relativo alla mancata no-

• mina da par to del Ministero dell 'amico no­
stro prof. Vincenzo Manzini proposto oon 
voti unanimi della Facol tà Ginridioa dì 
dirit to penale dì Siena, E sì voile vederci 
dentro, prima delle ragioni politiche o set­
tarie , poi, dopo la dichiarazione surripor-
tata dello stesso prof. Manzini, si hu cre­
duto di t rarre argomento da essa per col­
pire genericamente un intero partito. 

Ma di oiò, oramai, non è da farsi inera-
vigl ia; quei disgraziati reazionari sono tanto 
a corto di argomenti ohe bisogna compa­
tirli se si valgono anche dì questi . 

E ra i parti t i popolari ed i moderati , o 
monarchici liberali costituzionali, c'è que­
sta sostanziale difi'ereuza: su noi accusiamo 
un Crispi, un Casale, od uno degli influiti 
commendatori di Beg iua Goelì, essi lo co­
prono, ne cercano in tutti ì modi il salva­
taggio e oi danno dei calunniatori ; se essi 
accusano dì cose anohe assai più lievi, uno 
dei nostri, non oi prevengono mai e non 
ci trovano ma i . dieposti al salvataggio di 
nessuno. Anche questo reaente fatto ne fa 
fede. ' • 

L a questione però sorta così t ra il prof, 
Manzini e l'on. Bereniai , non è l iqu ida ; 
probabilmente ent ambi sono vitt ime dì un 
malinteso, o dì qualohe impazienza da parte 
dalle Eaooltà, 

Ciò desumiamo anche dalla let tera pub­
blicata ieri dall'on, Beren ia i salì'Aoanti ! 

Attendiamo la soluzione della vertenza 
siourissimi che essa finirà onorevolmente 
per entrambi i distìnti professori. 

Cose dell'Ospitale. 
Riceviamo e pubblichiamo : 

a Lo scorso anno gì ' inservienti del no­
stro Ospitalo (lo stipendio dei quali varia 
dalle lire 1.50 alle 1.80 giornaliere) avan­
zarono due istanze per ottenere un qua­
lunque piccolo aumento sul loro stipendio, 
ma la direzione di quell ' istituto, oltreché 
non accogliere- le loro domande non si 
degnò nemmeno di rispondere. 

E dire ohe di quella direzione fanno 
par te persone che sono l 'anima del Cìrcolo 
costiluzionala e pel quale sì sbraitano a 
reclutare soci, o che pur dì raggiungere 
il loro intento promettono mari e monti a 
quei poveri diseredati ohe hanno la dabbe­
naggine di credere alle loro parole. 

Meno parole e più fatti e quei signori 
dovrebbero provvedere a questi poveri pa­
ria condannati ad un servizio ohe oltre ad 
esaere pesante per l 'orario, sì può dire sia 
•il più ingrato e nauseante di quant ' altri. 
Auche gli spazzini comunali ebbero la for­
tuna (se può dirsi tale) di vedersi aumen­
tato !o stipendio, ma uoi siamo certi ctie 
la suddetta Direzione non vorrà tener 
conto dì tutto oiò e con un' alzatina dì 
spalle darà evasìoue a questo lagno. », 

G. Z. 

Il veglione di questa sera 
Questa sera al Minerva ha luogo la 

grande veglia mascherata a beneficio della 
« Dente Allighierì » e dell' o Unione velo­
cipedistica udinese ». 

Non di/bitiarao ohe questa festa riuscirà 
splendida, dato anche che siiiino agli sgoc­
cioli del Carnevale e i h e ohi vuol divertirsi 
non ha tempo da per<lere. 

Teatro Nazionale. 
Domani -aera g r n d o vogliono masche­

rato e se dobbiamo giudicare dai prece­
denti, in questo simputìco ambiente oi sarà 
una dì quelle pienone che oaratterisiiano 
le lUtitsa doioeniobe 'jaruevalesohei 

gg! l ina i 
aj U h , 
e ttf pìjs-

Cose dalla Società operaia 
Avvenuta la morte de! compianto i, 

Carlo^ Mnoelli, il Consiglio della Soà 
operaia, della quale l ' egregio nomoi 
medico, dovette occuparsi della, sua sd-
gazione. Due erano le correnti che.oi -
ti lavano, e cioè, l 'una perchè sì apr is . 
ouncorso per un solo posto dì medicc 
oìale e l 'altra invece per due posti, in . 
appunto ui lagni ohe ai erano manife 
da tempo nel servizio per la grande i-
colta che -un solo-medico potesse esail 
il suo ufficio. 

P e r la seconda proposta eraino favore 
e propugnatori i nostri amici, mossil 
Holo .fine del benessere sociale. ' 

Infatti nella prima seduta che il Gei., 
glie tenne in argomento, questa pruji 
ebbe 7 voti favorevoli e l 'altra passò i; 
8 voti : un misero voto di maggìorsl. 
Nonostante, la' direzione, a tamburo •] 
tente, pubblicò l'avviso dì concorso pi! 
medico sociale. [ì 

I n vista dì tale esigua maggioranza,!; 
la quale qualunque direzione o sar^ 
scesa a più miti consigli o non sì sari} 
senti ta più la piena fiducia del (Jjuusì', 
venne presentato nn ricorso ohiedintBJ-
l 'oggetto l 'appello all ' a.idembloa SODI: 
ricorso firmato da ben 180 soci, li i j qi 
parecchi consiglieri, ' i ] 

E veuiiè la seconda ' seduta del ijiisjo 
per deliberare sul rììjorso e dopi Ijiu/e 
viva discussione a' grande miigg; 
decìse di rimetcore là questione 
i quali, pur dichiarando legale 
dente doliberazìone oonsigiiare, e rkhia 
sembrando loro passata con b i! esla 
maggioranza, riteuii'ei'o possibile fi 'soi$-
sedoro sul primo deliberato. I ; 

Questo giudizio a rb i t ramenta t i ooi {ci 
fidenti sì erauo appellati ed 11 cuil-
guifiuttto é ben chiaro por ch.'iiou é -
cieoato dalla passione, doveva pérvirili 
eifiuttce ammaestramento, ma 
onta a ciò, la direzione s'incapi 
ferma la prima deliberazione Ci 
meute sutt'ragata, ed usò' tali 
posizione e pressione con vieti ^pi 
spaventar le passere, cosi da 
due olle pr ima avevano votati _ 
posti di medico, a cambiar olnioneld 
infatti la direzione non volle ffioettai l-
cun ordine del giorno ohe infirmssa h 3-
liberazione precedente e la vojzìoue. >e 
luogo sull 'ordine del giorno Salìanl l-
trarlo alla direzione ohe ebbeflO vo *• 
Vorevoli e 10 contrari e dì coi^egaenifu 
respinto. , •. lì 

Èli aiiohe questa volta, oruhi 
quindi aperto il couoorso par. u | solo 
di modico, la direzione dirà dia ver i o 
È una vittoria ohe equivale •' -~'-' •-
fitta ! Ma, oome al solito, la 
se ne dirà por intesa I 

Programma 
dei pezzi di musica ohe la bilda de 
Fanter ìa eseguirà domani dalli ore 
alle 14 eotto la Loggia mun'ìjiale : 
1. Morcia Grandi ma-

ìWvre . . . . . . 
2. Volzer Care memorie 
3. Sinfonia Nabucco . . 
4. Scena duet to e , quar­

tetto finale lì."' Un 
ballo in maschera . 

5. Danza delle ore e fi­
nale n i La Gioconda 

6. Polka Pfetfer . , , 

DijSorme 
G. 
G.yerdi 

lercai 

ita. 
*o 

oh 

G|Verdi 

APoaolj i 
Hil Hafller 

VERITÀ E WSORÀITÀf 
nel responsi della veggente lona^ula 

ANNA D'AMUod ] 
Critici ciarlieri e maligni preteniìiibborigare 

il magnetisuio umano e in particilre idiaro-
veggeusa della rinomata Sonuamb L AnjJD'A-
mioo di Bologna, [ 

Ma eccoci ai consulti, ed odano i i lei aieci t, 
Anna JCr'Amìco, ^otto il sonno n netì/indo-

vina per fìlo o.per segno i particola pnì Wanti 
del fatti, scopro i miatorl più rocjditi^netra 
cui ano sguardo onniputoute uellkriscj della 
terra, dit schiariuionti e consigu Srxmt^i per 
l'avvenire, fa rifiorirò fortune o iaip& pipiauti, 
ammouisce gii auiml pervurtiti. sli'oti il de­
stino deiruoino che ama, della uona cigli va­
gheggia di possedere in isposa, cos;gijvlziogl 
adoratori dell'oro, del menilo sìguo 
la pace dov' ò la discordia ; luseaiLi 
quasi dire che la tjonnambnhi Ann )'<:|co pos­
siedo il dono d'una onnisclonKa soj laàle. 

Ora io duiiiandu ai critici opposi. :|nus'cet.e 
voi .la Sonnambula Anna D'Amico 
consultata 'i tJe volete criticarla se 
slete nel più luadarnule degli ori-oi 

jo vi posso dire in coscienza e i |ponBl di 
lei a^Bumuno un valore altissimo, 
taha non ha posto meute abbastai: 
mira il miglioraiueuto morale e civi 
e della società, u sono la più aiutai 
cittnto ridpudta a coloro che non -
ci-iticauo e perseguitano l'opera u 
citata dalla iSounumbulu Anna M 
surte a beuellcio du'.l'umauità con lonza ma­
gnetica, che nel sonuaiubulismo sai alta per-
te/i.uue e desta il plauso e iu riconoJ genoralSi 

sapiettere 
siptrcbbe 

mal 
lo^corla, 

irao 1' i-
,nno per 

1 uomini 
scbiac-

[no oppur 
ria eser-
dal con-

i rfJ^JVlA.li,0 JL>'Ui 
' 'VvU «Tviio ia î uMt» ;»! 



ftOHiCÀ PROYINGIALE 
Da Pordendne. 

. 8 febbraio. . 
In Comtine. 

Cittnedì apertali la geclota, il oonsigliare 
Wanso avtittt, per priaào, k'parola, feue 
breve edi-a iiostro avviso, assai «aila-

•al» raffrottto fra il bilancio 96 e il pré* 
iitivo 901. EgH giunse »Ua ooBulusione 
U'ésiàtenìsa di un dèfibil di 10 mila lire. 
SÌBposé il Sììjdaoo, il quale" avrebbe po­
to essere assai più persuasivo «e in laoge 
ivagametite aoceauare alle spese e all'o-
ira della Giunta, avesse letta una parti-
lare, issposiziotie di date e oifre., 
Dopo altre diobiarazioni del consigliere 
erroi, favorevole al bilancio, pur rioono-
endotó perfetto, del «g . 't)e> Carli e Polese 
tntrari,.. si passò, alla votazione ohe riusoi 
.voreVole ail'Amttninistrazìooe. 
L'approvaiaìone, delle spese facoltative, 

ioorrendo per Itìgge, la maggioranza, as-
jlttta, fu; respinta. 

'̂Orronó voci, assai fondate, anche per il 
j.egno del Sindaco ; dorante la disous-

delle dimissioni della Q-intìtai 
.'Buon senso. 

iohissime lire ha raccolto la sottosari-
protesta ooritro l'on. Todesohiai, il 
tatto, malani^nte digerito dai mode-

itil riiévBj' cótae Ja nostra, popolazione 
fot'^èiie.distihgijere l'amor vero di pa-

tfaìàlrinteressàto plutonico irredentismo 
3ttkdroni.\B non è dirsi, anche quei 
vjci'patriotìl '',i quali non stettero ad 

isar danaro, n i 'a consolidare ,ia_,.loro 
piJèi|nÌ3,-mentre il m^re-era in tempesta, 
cómBsero .a, che cjijsiif ^pvevan servire 
"qnel ipalaiiohe »'• «gl i 'e roi da caffé, 
,9 può non vollero comprendere' il loro 
'rispi 3, alia, patria .con 'quello della domi-
iljan'l borghesìa òhe' h i S^tapre per mòtto: 
armniocì e... jpdrtììe. ' " ' 
1 Un elettore M... dèi notaio. 

Si pesentano dal notaio X, bène' scor­
tati, 9 individui. Dae vengono subito 
scarl i; il terzo fa questa, 'figura : , 

// \taio : Scriva ; OomprovÉi,ht6. 
. Il o-etó<or'e"soriv,6; con provante. 
, 1 i cent, saranno, pagati,' disse la guida 
al ncìo, e se ne apawdpo. 

Qoiì sono gli eiettori a stìartànxento 
ridqt, pet iì nhopolo t'ondtìi. 

sguito ne ^Vrrerémo di assai carine. 

Df !̂ , Quirino 
rtvono •.•'', ' ' • • • ' ! • • ! , 
; i giornali della Provincia, più o 
iffugame'Èlè, hanno parlato della in­
ordinata dal B., Oqmmissario di 

Pord|>ne, al nostro Comune, del seguito 
alleai ìamenl;)? del Segretario sig. Novellp 
- -"-'nyito ai tóàpi 'famiglia di pagare al-

m 'Kaki nìtVf.a 10. m ì t a K%..i .4aHn«^ 

In 

>"",0i 
•'•r T'n 
metìo 
òhies 

del 
re ben oJroa 12 mila lire, daparo 

e 
1 . 
vèrse' una vojta, al segretario, il qnals 
ilieg aente si atWihuiva l'affioio di riscos­
sione Parf poi-.an.ohe, ohe non'sia mancato 
la ce plic|tà', in molte abili óptìrazioai'' di ' 
Olii i sta ' oocnjpando l'autorità giudiziària, 
di q lohe altra persona ohe piange àm^- ' 
ramile Ja-rara diligenza dall'autorità in 
tale o'oenda.' ' * ; ' • ' 
- Oline, 'ooipe • abbiamo detto, ,̂Ql,ti ì 
gion!),;»? hanao .parlato,'sia per dovere 
di e )»oa, ^sja-perche trattesi di un caso 
ecce naie pei nostri paesi, senza per que­
sto >)T il cinipré,' ohe 'potrebbe essere un' 
pret ^,-di',! intralciare il trionfo della ve­
rità i nolo'TagUàmento ha taciuto... po-
pesi dix.o.ene.ii perchè? 

I ' , , ; Molti oUtddhd. 

irfi^<)''scrivendo noi su tale questione 
.Iqip't»,Ote di rilievo, quando ;o\ giufase 

;a lettera, la,.4aala oi dispensa,- dal 
O^to impostoo), vo-A in cambio' vuole 
lift pjagazione uu po' .difficile, data la li-
érl yìgente. Pur tuttavia pobhe cose di-
Vy per soddisfare la legittiijja curiosità' 
juittadini. 
i .'generale certi giornali, hanno un 
•n i£o loro, proprio, quello aloè, di oom-
t 'e i cosidetti sovversivi. Cosi leggete 

a canaglia socialista », parche do-
ibl a l'abolizione delle tasse sulla miseria, 
JJK nunoie e .le compiacenze per l'arresto 

1 veri operai ohe cantavano un inno; 
\ te liportate tutte le chiacchiere..delle 

ne, minuziose particolarità fantastiche 
ieo'di questo o quel deputato dell'e.-

Et la e magari vi si dice che il tal de-
U! latioo s'è recato in quel luogo... dopo 
la izzanotte, tanto sono informati t Mentre 
ti \ ciò è naTrato oop , ciceroniana elo-
qi iJBa, per i fatti da voi lamentati non 
vi il disponibile .una riga, 

l'acqua in bocca è un mezzo opportuno 
ps ohi teme la parola e la verità. 

fatti da voi narrati «ojj,o baaaeoole, 
pioli ittfqrtafti, op9rfMiÌQ9;i'q,uotidÌ6ae in 

i>liiipi,iiiiiiii.iiiiiiiiii'iiiìiii iii,iiiiiiiiiiiiiiiiiiriiffli!,iijiiiiiiiiiì[i'iiii'iiii-(ii!i..,iii<i«iiiim 

Italia, aooidentalità inoStts'ohe non turbano 
né gì' interassi uè l'opinione pubblica e 
quindi fiali da- non interessare, la. serietà dì 
certi giornalisti ! 

Ah, amici, se sapete ohe còsa è la con­
sorteria vi spiegate subito il ,f9tio,meno ! 
•' . . _ - , I . : • , : - • , - '. . ' . ' . '. X i i 

'"T r'''"̂  • ' " ' 
. .,<; , La Bomana Eepubblioa è come un 
sitobolo'.di libere istituzioni e d'inòrèmenti 
oivilì ohe avranno l'intera Italia per oampo, 

U. ' l l popolo italiano ricorda -r'oheoohè, 
si.faoMs, da ohi dieoonosoeo avversa i,«ih-' 
.ceri 'sensi di quelle tìtèmorie, ad oscurare la 
faina —ohe' ìp, Bepnhblioa romana iunalSsòj 
..ael ,'4% il primo gridò dell'Unità della Pa­
tria e.dell'alleanza rebubhlioana delle.j^entì' 
euroi^'ea': —' che da Eóma ih que" gìflrni'--
«sol il''V,oto, impressola ogni atto del suo • 
0overup,. di uà nuovo diritto dei ' popoli 

' liberi e' confederati ad opera' di pace è di 
civiltà,'oontrò" il vecchio'dii-ittò della cori-' 
•quièta e dell'arbitrato dinastico : — d* 
.iioina l'esenipio dall'aperta diplomazia 4©11* 
giustizia e della verità', oontrò' le coperte 
nequìzie' della diplomazìa dei monarchi :' — 
da Bòuia, nella santa difesa del diritto,.e. 
dell'onor nazionale, la .condanna e l'infa-.' 
mia degli oppressori dei- popoli e della 
prepotenza straniera. , 

11, popolo ricorda ohe,. nel breve mò-,, 
meato della sua 'vita, la Biepnbbiica' ipau-
gnraVa con Ipggi sapienti la eguaglianza 
divile, abolendo ogni privilegio „di foro, di 
persone 6 di cose, esentando,-dai pubblfei-
tributi il necessario alla vita, rivocando 
all' industria privata i beni delle oorpór'a-
zioni ^uole^iastiuhe, non per farne,.come 
oggi atus.de, mercato ,di speculazione fi-
,scale e miateria di rovinose . imposte, ma 
per avapiìlfè in meglio, ooll'equà distribu­
zione dèifr tetre tolte alla manomorta,. la 
robusti classe degli agriooltórì,. ad asso­
ciare la proprietà al lavoro. 

'Bio'orda ohe, .rispettando convinzioni' e 
riti' fondati sull'autorità del passato, non 
perseguitò i credenti nella fede dei padri, 

. e fu magnanima versò una religione ne-
mioa ; ina che, interprete ad un tetnpo del 
progresso dell' umanità, inalberò il vessillo 

..deJW piena libertà di coscienza, serbandosi, 
.nel conflitto fra la vecchia credenza e i 
presentìinenti dell'avvenire,, serena come la 

• ragione ianaUziai principi e imparziale come 
1» • giustizia iaaaazi. agli ,uomini ; ricorda 

'.'òhe'ia 'Voce dèlia Bomana Eepubblioa scese 
1̂  priina .volta .in iorma .solenne nell'anima 
dell»-Nazióne italiana, ad annunziarle'l'af-; 

.'.^raUoameato. della oosoi'ea'z'a* da ogni itnpo-
istura di-mediatori privilegiati fra l 'Uomo 
e Dio,' ', , 

Bioord» ohe,' incarnando nel deciseti e 
pegli atti snoij aoa i;jre delle vecchie fa­
zioni, ma il', vero senso civile.del popolo 
italiano la, Bep,ubbliea-dsl'49 s.bàndi i l ter­
rore dal tempio della libertà, non'si mao-, 
ahiò di proscrizioni e di sangue, e, conscia 
della sua forza morale fu generosa, ai po­
chi e impotenti cospiratori ch'essa potè, 
.senza pericolo, tollerare nel proprio sano ; 
'prevenne dove le fu dato, e represse dove 
non .giunse ad impedirli, delitti e vendette 
ch'erano non frutto suo, ma dei nialvagi,go­
verni ohe là precedettero a dei tradimenti 
tessuti dai principi' jilìe 8pora,nze della na­
zione, e non contaminò, fra supremi ci­
menti e in istato di guèrra, d'un solo sup-, 
pHziù capitale la sua mano illibata,' 
, Bioorda infine ohe gli eiejtti delle popo­

lazioni ad amministrare gli affari della Be-, 
pubblica e a reggerne le difese e la di-, 
gnilà uscirono dal loro .ufficio poveri e se-
curi come ohi, senza pensiero di sé, ha 
adempiuto un dovere, verso i propri fra­
telli e verso la patria. , ', 
' Queste cose staun'o iaoise a,'oarattari im­

mortali ne' libri sibillini di' Eoma repub-.' 
blioauà: e il popolo italiano ^-consumata 
la menzogna ohe lo trasse .dal. diritto oam-
miao dei suoi doveri -~,saprà risorgere, 
interrogando qua' caratteri, a virtù degne 
de' priaoipi ohe rappresentano, e compirà 
le sorti gittate nel '49, da Boma all'Italia 
immatura. 

Noi dobbiamo, per fede, al véro e alla 
patria, di tanto in tanto rammentare quei 
testi. Aurelio Saffi, 

Coie'TiTerao 1 reiiltori ileìla Repiiliìlica RoiaHa-
lo dice Aurelio Ssiilijjn una lettera a Quirico Fi-
lopauli,'N8 difuao i seguenti brani: 
« ....Mazzini, prima d'essere eletto triumviro, 
pranzava d'ordinario in una modesta trai-' 
tòria nei dintorni di piazza Pietra, frequen­
tata da'stndeàti e a me nota, sin da quando 
facevo, a Roma, pratica di legge, dal '41 
al '48, 

«Stretta, in quei giorni 'del '49, cono­
scenza ed amicizia' eoa Ma.zziui, io puro 
anda-yo, per solito, a desinare' oo^ luì in 
quell»., tratitorl», e oi vwiWanó ' Gustavo 
Modima e au»'moglie, %eig|vio, DeivériO) 

Garibaldi,, quando ' era a Bijma,' a non so 
.chi,_ altri. , , . ' • . 

, «Istituito , il trittriiviri^ó.'Si seguita ad-
andare sepipre nel detto, luogo j , ma ofe*. 
soiote le, fScende, e non avendo, i più del 
giórni, agio di andar fuori, lilazzim ed loj' 
oh? .abitavamo I certe., oameruooie ne) dx 
diatf'i). del palateo della ^Óoiisnltéj ci face­
vamo fare un .̂  frUgalissimo desinare , d* 
una delle jgiiardie del palazzo, buona' pasta 
d'aoitno, ohe ci,ai oiferea a questo servizio. 

«-E qOfli si sontiniiiò, nei giorni di mag*' 
giore ,8t'r|6tta d'affari, sino al fl.ue. » 

'' Broprid- 'còme 'ce»! - ministri M felioiolsàimo 
regimo d'Italia 1 .',. . . • . ' , , 

T È R B I E M A Z Z I N I 
' . ; j ' ' " L'INSTO DI MAMELI 

.̂  Hel 1848 Giuseppe Mazzini aveva bisogno 
di ,uil inno popolare. Per la poesia si rivolse 
a GotìVedo Mameli, per la musica a Giuseppe 
Verdi, al quale scriveva; 

:"Jv,-.i. Tutti i vostri drammi musicali nono al-
.treWiiuts battaglie combattute e vinte sul 'campo 
flfeU'arto vera, dell' arte miaaionB contro 11 dispo' , 
tistoo.». , 
• l^Hnno, del quale oggi esistono poche oo-
'p|e nell'archivio di Lucca, s'intitola Euterpe 
patKi'a,; Inno .questo che fu il grido -della' 

f u4rrà italica, del, 1848 e della eroica difesa 
i Eòma repubblica uel 1849, ed in cui Gin» ' 

a,èpp6'Verdi iufijse nell'onda popolarmente 
inèMioa tutta, 'là sii» grand' anima di arti­
sta.ed'Italìano, 

Riproduciamo la lettera ohe il 'Verdi sori-
:ve|fi,a Giuseppe Mazzini accompagnandogli, 
l'inh'o musioato: 
. ' , ,,, Cayo siff. i(a23hU 

Vi, mando l'ijmo, e sebbene uu .po' tardi, spero 
vi iirriferà in tempo.'Ho cercato d'easere più po­
polare 6 tUoilo 'bhe rai eia state noBsibile. Patene 
oaell'nao ôhe credete degno. Se gli date pubblioiti, 

, fate, ohe il poeta cambi aloude parole nel princìpio 
delie aeconda e tei-ìift strota, in OHI sarà upa frase 
di dlUabe ohe abbia un senso e se" oomo tutte lo 
altre strofe . : • . . , . . 

Sdssft quest'inno, fra la musica dol cannone, es-
serejpreato canto.'nelle pianura lombarde.. 

Eioeva un cordiale saluto da ohi !ia per lèi tutta 
la veneraaiode. ' . Suo dev.mo ' 

Giuseppe Yertìi 

;,, GOFFREDO MAMELI 
.« ....... E. v'.era Goffredo Mameli, anima e 

semlbiantA' d'angelo, spirante ' il genio del 
-oor«'-d^,' -//aol grandi inaamorati occhi ce­
rulei- ci'ialla labbra sorridenti e gentili-, e 
il coraggio del-leone dallo animarsi di tutta 

' là-.pfersona a l pensiero delle nazionali bat­
taglie. Peregrino . della patria ohe ha da 
vafsirs,^ sbbahdonò,':aìti "dal .jiritoò Insorgere 

. delle .cìittà, Loihbarde, la sua avventurosa 
,, Genova, poi'frèmito della speranza .e della 
divi^|izi(|n3, njirando, come Colombo alla 
'nuòp 'terra,"'all'Italia futura, all'Italia li­
berà,' indipendente e una, evocandola coi 
canti " e oombaitehdo per essa : poeta-guer­
rièro ,del popolo e della indipendenza ». 

•- "' I ' . A . Saffi. 
' I . - * * 

Di lui Giosuè Oarduooi in altri tempi 
cantava, così : 

' A noi lo pugno mutili. Tu cadevi, o Mameli, 
Con la pupilla cerula ilaa agli aperti cieli, 
Fra np inno e una battaglia cadevi ; e come uu fior 
Ti rideva de l'anima .la fedo, àllor che il bello . 
ìi biondo capo languido chinavi, e te, fratello, 
.OoprVa l'ombra siderea di .Roma .e i tre color ; 
Ed al'iugglr de l'anima su la pallida faccia 
3?rotendea la repubblica santa le aperte braccia 
Diritto in, fra i rotoalei colli o l'occiduo sol. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino settimanale dal 8 al 6 febbraio 1001. 

. . STaacìte , . 
Nati vivi'inaschi 14 femmine 8 

„ morti „ 1 „ — 
Esposti ,j — ,1 — 

Totale N. 28 
PubbUca/.iani di .matrimonio. 

Giovanni 'Di -Filippo bracciante con Antonia 
Mìani gefcaìuola — Ooatanbìno l'iai facchino con Xn-

l,gela Milanesi!:tessitrice — Alfredo Pavrone impie­
galo 'con Anna Ceschia casalinga — Luigi Maso-
lini falegname con Domenica Basello eerva — 
Antonio Grifl'aldi pittore con Emilia JCufofsky oa-
ealinga — Iiuigi Minotti muratore con Luigia 
Liberale operaia — Marzio Livoni agricoltore con 
Margherita Hos^i casalinga. 

• ' iBatrimodl. 
Giuseppe Beltrandì tenente di fanteria con Tir-

ginia BoarKÌ agiata — Carlo liiscossa r. impiegato 
con Anna Kiussi agiativ — Sante -Valentino Mo-
laro fabbro eoa Teresa Bortolottl casalinga — 
Umberto l'asut operaio con Carlotta Grespan tes­
sitrice — Pietro - Arturo Lirussi capo ootonifloio 
còri Giseiia Lodolo ricamatrice — Guido Saufc fac-
cìiino tbrr, con Anna Tosolini casalinga — Enrico 

, Ooazl calzolaio con Marianna Appolonio serva — 
Luigi Livotto tornitore con Maria Rovi tessitrice. 

nurti a duinlcllìo. 
Antonio Pilosio di JFrancesco dì giorni 27 ~ 

tìateriaft Belfi-Gragori t'a Tomaso d'anni 70 casa­
linga ~ Itala •biglietto di Federico d'anni 24 

. maestra - . Ines Rwii di Enrico di masi B. 
morti neU' «spitaie Vivile. 

Sigismondo Favan di Lodovico di anni é — 
Cttuuido 1*0820 di Giuseppe d'anni 17 muratore — 
Angelo Drinssi fu Bonilaoio d'anni 72 agricoltore 
— Leonardo Cargnehitti fu Giuseppe d' anni 63 
fruttivendolo — Lanielo Cordovado fu Leonardo 
4'aanl tì7 rivendugliolo — Lucia Adami Todaro di 
Antonio d'unni .6« rivatwtugUola —Angelo finaaai 
lu ai'a89ji|8 d'anni 78 llbriùa, Totak a, a 

I mi %aah a nm ftppwtenwts «il Omuns d| Udine) 

SOIAEAiÒà 

Wlpjl 

' - ' A «luel.oui j)rt)H»*fcbboiMatto'' ,'." .''/ 
., '-• -e'.pitce.itì'iSor npn, h»)-,' ,- .. .:'• 

s'io dióó felleissCnio 
ieeaiiilp' e ognuno il' fa. 

,.,.';:-'';'H4'deVf6lW-ri n a m t o "-,•'•>"•.• -
. ,,.,.. ...eotit««(i;tó,sftprà.. - „.,';,-..,; ,-f-M,..-

SpUgaiioriè dèi giuoco ptmdmit^f ' 
, ,'•;;..T;;',j ' '.Ver-di ' ''.'Q'^::j 

iiii'iiiriii,iìfMi,iiiiiKiiirn'..ii.i^wiwwiMÌ, lùl'ii II 11,11 lìMmmim^'Mi&mpmltii'mtH 

.- ' Mpògnsfla'Oooperativ* Udìasse. .f' , '5=' 
• ta;.tà$sia suU' ìgnoraiizà' '• '•, 

CSalegrammadalla Ditteeditrteej, \', 
Bstiaziotte ai Venezia idei 9 febbràio 1901 

m mmn-n , 
Prof. (itJlDO BERCHINZ 

ioceiite SI clinica meiica W l i c a ' 
Consultazioni in oasi dalle ore 13 alle %4 

"Via Frnncosoo Stantie»,'^^ , 
Ordìnaiilom gratuito ali'Ambulatforio delia SooletK 

l'totettrioe dell'Infanzia C^ia Prefettura, l i ) . 

COMODITÀ, PULIZIA 
; e POCA BPESA 

Presto, ooss&ti i geli; giungerà 1» »tagliyja,pro­
pizia per imbiattcai-B o tappezzare ,la,stauìe,. - • 
L'igiene ha lamioosamente dimostrato 'ohi* ' ^ijMto 
secondo-siatela»-i) prefaribiUssimo. — L»'> ditta 

ACHILLE MORETTI - ITDIHE 
tiene Un 'forte deposito dì carta da t»pp9«a^rlà, ' re*i» ' 
stente s a tinte indelsbili. Garantisce di estere in 
grado di. far prézai ecoozion.alij avendo'. ao,dUis6ato 
io atok ad asta pubblica. — Tiene puro della 

Tiippézzerìé ftnlssiiiió e andanti* 
Ha un deposito di 

Tende artistiche colorate 
delle pj-fi liota fabbriche fcedésoh.e. 

Il piiWlioo pu6 visitato ì magaaaini e oonvini 
cerai dei prezzi bassissimi tali da non tomore 
a lonna oonoorronxa. ' 

PBEMIATA OAIiZOlEBli 

L U I G I N I G i R I S 
Via BartoUni - UDIH)E,- Via Bartolìni) 

SpÉÉ WÈm i i i É i 
Becento Sistema Brevettato 

S o l à d t t & i - .X:ie0a>nasA> 
, Prezzi mòdieissimi 

FSÌII4TÀ I0T0SSÀII4 

LUIGI PÌGNAT E C.° 
Yia Bauscedo N. 1 • dietro la Pòsta 

Specialità: PLATmOTIPIE 
SI assume Qtuàluuqùe lavoro 

tanto in formati pioooll ohe d'Ingrandimenti 
PREZZI MODICISSIMI 

Medaglia d'Argento ^ f S ^ f e ^ 
all'Esposizione Qen. - TorJno 1898 

CALZOLERIA 

OS&Sf S nLINlNI 
Uflino - via Cavour - Udine 

GRANDE DEPOSITO DI GAUZATUR.E 
da uomo a da donnd' 

Si eaegpisce pure qualsiasi layoro 
con t u t t a e leganza e solidità), , , 

'X>i?ez!«l.' noLOdlo iBa incM, ' -

Liquidazione 
La ditta, Francesco D'Agostino 

desiderando liberarsi dì tulio lo sva­
riato assortimento C A P P E L L I , delle 
più rinomate fabbriche nazionali ed 
estere, esistenti nel suo negozio sitp in 
Via Cavour n. 8, ita, aperto una li-

(fuidanone a prezzi eccezionalmente 
ridotti. Tratterebbe anche per partite 
in blocco. • - -

"^MAGNETISMO 

k
La veggente sonnambula Ann» 

d'Amico dii oonnttlti per qualun­
que domande d'interessi partico-
lari I signori ohe vogliono oon-
Bultiirla per corriBpondsasa'de­
vono dichiarare ciò ohe deside-
reno saper», ed invieranno t i r e 
Cinque,in lettera cacco(n»ndata 
0 per oartoUoa-vaglia. 

Net riHcoùiro rioevotaano tutti gli sohiarimanti 
e ci.naigli nooemari su tatto quanto sarà passibile 
oonoaoere per favorevole risultato. 

Ditigetsi »l Prof, Pietro i' Amlo» 
Yi& a»»» , 51, a - BOliOSNA 
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ui'l l'iL'" .nLL'JJJiiX 

l'.^miTalalstir'asslon© dl^l g l o r n a l © ly 
or© « «.Ilo or© i s ; - F*roaBa!l mòd<t<2 

NUOVA INVENStiONE 

Il SAPONE AMIDO BAOTI non è a confon­
derai ooi diversi saponi all'amido in oommeroio. 

Verso oàtWljiift-Vttglm 'di Lire JS la Ditta A. BANFI 
m i n n o , 8j)edÌB0B3 pozzi grandi iranoo in tutta Italia. 

100 Biglietti 
e 100 Buste 

diversi formali e qualilà 

L I S O , 2 e 2.50 
TnO'V'ANSI 

Presso la Tipogrofìa Cooperativa Udinese 

- • ' . . i i . J • ; . . > . ] -

lARO D'UDINI 
Autioa e rinomata Specialità. . .,., 

di DOMEl^ICO DE CANDli 
CHIMICO - FA,R1(IA0I8TA 

Via Grazzano XJKtXSfJBi Via Q-razzapti* 

O i > a , n a i ] 3 » l : | i l o x n t d ' O n o i ; 
alle Jiisposiziom di Lionei Digiam s Romei 

tìL'Ox»© a,lle JEspoBÌzioni Ai NapoCi,' 
I Amburgo ed altre a Udine, Véìùnia, 

mOy Torino 1898. 

OERTIFICATI MEDICI, — È prescritto dalln a 
inediohe, perchè non aloooJioo, qatilità, ohe lo Ji^ 
dagli altn amari. ' ; . 

FREFBttlBILfi ^ÀL.. FÌRNBT -i 
^ fitwm t. 2.B0 la bott. da litro —- L. 1.2S»ila botfc. da mÔ fUt 

. . _. , .Soonto ai nvonditori.. , • • . 

Trovasi, Depositi In tutte le primarie Città, d*'! la. 

La T l ' » p t ì p p a i f i l a , - 0 . « » o : p e i » a è i i a ' a . ' t Ì ' d l M L e s e essendo provvista di unovo 
La aDlSi^i»rif**afia' 'C)o<>èfe»a.*i'K'aì' u à i n e a e easgaisoe qualunque lavoro 

i?vacohinario'e di nuovo materiale può fornire in speoiftlità lavori qomineroiali â preiaZi nliai, 
per Utìoi pnbbliai e privati, oonitaeroianti ed indastriali, avvocati,'professionisti eoo.' 

I 
I 

li.^JMH^r® n®ii ® ii®ii ® \mw \\®ì\ m ii 
" Contro'le ,,qC!.oàss± e . l e j a , i r ésa5 io i3LÌ 
S a r o a O L O l a L l s t l i di varia indole e natura 
usate le celebri 

.ohe contano oltre S S 3.TCt"KXi. d'ottimo suc­
cesso e vittoriosi trionfi control gì' imitatori e spe­
culatori, non ohe certificati d'irisigni Clinici. 

G e n t k . 6 6 la Scatola irì tutta Italia. 

Con C. y. P . di Cent.,,70 si riceve una Scatola e con nna 
di 1. 6.50 se n'hanno IO indirizzandola a 0IDSEPPB BKt-
LUZZI, farmacia Via RepuI»ll)Ucana 13 ìBBlogiii),. 

'<iirat.Jl8 1' O|)u»oolo ai i - io l i lodout i . ' 

In UDISE presso le Fanacle CfllELLl - dosiESSifW - aiaoLill 
e presso ìa Droglieria FRANOteSOO M I N I S I N Ì . 

\u ir#i iì Mi 

M 

I 
I 
I 
ed 

à 
1901 - Anno W -1901 

fiiorile Democratico Setlimaiale, 
• Italia : 'A . l l i : iO I l j . ' S . O O 
S e m è s t r e » 1 . 5 0 

Nelle malattie della Oola, dèi Bronchi, dei Polmoiji e della Vesoic 
si ricorra aii'usó delle pillole di 

le quali hanno ana.potenza medicinale e antisettica 
superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natiira e copposìzfine 

che venga indicato come pt»evetitivo e curativo contro 

NZA, TOSSI E C A M ! 
' Le .pìllole di 'Catramina Bertelli vondonai in tutte le prinoipali Parmaoìé del mòad 

aottÉoW da 'L. 2 ,50 a da L, l.aO. 
Proprietaria'la Società A. BERTELLI e 0., .Milano, via Paolo,Frisi, 26. , 

SSO a . n n i d i s u o c e s s o x n , o n . d Ì a . l e . 

Pei acplsa iì"immm, r!?alg??sl alk-10Sl!S'4 'CÌtolQMll& BiUTS U; 
Milano, ottagono,. Qalleria Vittorio Emanude, Milano. 

U i 

,1' 

•Sé 

«.!S1 
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OS' 
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LUIQI SANORI-FÀGAGNA 

Affl'ARO GLORIA 
l * r H d 3 M l A T T O 

L I O t J O R H S T O M A T I C O 
. K i l O O S T i T U I l i l N f T K I 

Questo liquore aooresoe l'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l'organismo. 

Da prendersi solo, all' acqua ed al seltz. 
Si vende in U I > I IV E l presso la 

l i ' a r r r i a o l i i B U a s l o l l . il O a t r è 
P o r l a e ia B o t t l K l l o r l a O . S . 
S Z a n u t t l n l piazza del Duomo, ed in 
F a g a ^ n a presso l'inventore. 

GALICANTUS Specialità 
_ _ . - _ àA\& Ditta 

D o i l K Ì o s ò ' L Ì Ì « i t x o r ó , s q t t t l s l -
x a n a e n i t o I g l e a l o o , preparato con 
erbe raccolte sul colli di, B'agagaa. 
. Baooomandabile alle persone delicate da 
prendersi dopo i pasti. Si vende in J P a -
g a g t i a presso l'inventore. 

nserzio 

S O L . O t ^ ' A - O Q U , A 

M I G 0 N 
PROFUMATA, INODORA ED AL PETROLIO 

prepai'ata con sistenja speciale, conserva e Vvilappa 

C A P E L L I "E_ L A --B'A'B B A 
mantenendo la testa, fresca e pulita.. 

GUARDARSI dalle IMITAZIONI e CONTRAFFAZIONI 
od esìgere tempra suU'etiolî tta il noma dei produttori 

aa. v i a Torj tno 'Sf I t i A J K O -^ v i a ' T o r i n o , l a ì^ta u Qoai 

Lti CHININA-MIQONf tanto pro/umata ohe inodora ed,al.,petrolio, non si pmiio <( p«Wi ma solo i/i ftals da L. 1,50 e 
ed in bottiglie grandi (» L. 3.SQ, t . 6 e 'h. 9,60.' 

Trovasi da tutti i Famiaotsti, Profumieri e Droghieri ^«i Ks,i?»"' 
Dapoaìto ia UDINE presso i sigaopi ÌENEtCO MàSON, ohinoagliora — PtatalU PÉTaOZai, bavbiori e prof«»9rJ 

PSANOESOO MISISINI, dtogliiaca - AbtaSDO PABafS, Eatmioista. ' 
Deposito gaiierale da M I Gr ÓIST E - ^ C — Via Torino, 

(AUe apadtaiiQat par paoao postala aggjiî agaca oaataaimi HO.) 
12 filano 

in 3.« e 4.« pagina a prezzi mi 
iWt ^#^ ^IM| 

iJ l* 

http://jaaiijifciEi.iiiiiiiEi.Ea.te

